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I N S B B Z I O N I . 
Ui tona ptglu, wtta la ita» d«i u m t a i 

CaHUicatt, ln«pal((ia,Dialil«a«l«iil,e itlntra-
•laniaU, ani linàa ' , . , . , ' C<nt.'tt 

!)• « a r u »aiiD« • l»-
Par r'Ia inMRinil praol la «nraatnL 

< B! «ani* all'Sdlaola, alla eactalaila laidaiM,. 
a praaiffl p l̂iiafpali tabaoaai,' 

Ui lamirt irrttrala oantatlml IO. 

?» 

' Affermazioni demdcratìohd: 
Ù^'ililiiclèiiliodi iElttorekaaófil. 
, ,Donj»pnj<)a scorsa noi ,PolUfama di 

Atòllo, 'àd[,inii!Ì{i,ti,vu di iiu<illa,/l.ssoct^: 
siiòne, ds^ywòraHoq, ;i i tonato un iair 
{)q{:,tatjto^CoiQ{ì;io,allo acapo di. riunirà 
,in,,'wn unUit q potente aanocUzione latte 
le ^or^e ,deiqac,i;^fica-liboriili della pro­
vincisi. 
' NoooMautal», pasniolia aM^<u)o,-«lkno 

presenti 'cir,otb'>.3QOO oittadlni'convenuti 
da .^u^tell.etiparti dAlla .provincia. Srano 
prosentl gli onorevoli Sacchi, Severi, 
•Lniiiàttdi ArUiro'S 8tina;i'sfl1»,4'è'«»<tìSpu-
<tata, prnCt iJ^qrruoiJi'o IMéroantì^ ecc. 

•*• 
'-iiXra la'iidóaioni'mnaiiimì ' fu 'app'ro-
vikto'lo staluto'Molla' naont, "Lega de-
^Hobraiiect!, • diiioui ci 'place'' 'ripetere 
integralmente-'liartiéolo .iiocdndo',''Camè 
qaeilb ohé':<)iiràttorizì!a''lA modd'iihiaro 
e.'proolsoiL'itadote'dolla'ntiovà Àssdòia-
ulonai: i -i '•..'• • • •'• • •'•' -
-— ><I'.prinalpit<poUt)M'òho costituiscono, 
la base do! nostròi pariilo-possono cd^l 
riasaamersii .".'.< <•'• ' ' 
xfijw.baaovranit&ipopolars, lìbsraitieote 
.'Oltilichta noiipoiBizi elettorali, è'Ei'dove 
essere il fondamento d'ugni'altra so-
'ipattite. 
,-•• TM,. Ri'donospinto 'dalle leggi'vigenti 
-Uidii'itto. Idi'.'voto )B' tutti i.'oUtadìiii 
niàggloTanni''foi'Aiti di iminìma 'o'dltura, 
il'/GoTèvno idei paese' in' ossi, vlrtual-
mept'd rìslbdó' e non d,' nò devo essere, 

-ostàcolo' all'e^orcizid della'sovranità 
• pbpolare - la;i.{orRla:.>monarahiok parla-
monttiDé oonsentita dai plebisuiti. 

— N«lld patrie istituzioni sono e'de-
' TJOBO esséb possibili la più ardite'riCohme 
'trlbutame politiche a sociali, - purché 
dal corpo elettorale comproso-e volute. 

— A tutto le classi socialL.viLga--
iaut i te ' l l liirittd •Jitfi'liìfiftffi'lf'plìifl-^ 
''camentà'a dife'̂ a dei rl«pe,ttlVi IntoHesbi' 
'è''tutfi ì oittààinl tìevoiio gdde'rd-'dòlla 
.iH*lartèi'-(li i|(B'bbliéa ' dii'éui'sitìn'e e pro-
': ^a|[kndà- a ' fino ' ' î dl i ticd. -
• VI—'DeYe'esséi-e ddta opera injmedi'ttta 
'dU'tardila''peMhè' lo' masse-elettorali 
a8ièia'nò dàfiùVb' rSppréspntanìi politici 
gradalii'tnente, p e r . v i i ' d l leggi, quello 
riFbfmÀ' t'ribdiarle - politich'é é sociali, 
tihé valgano ad 'elevare' lo condizioni 

'delio-xslaasi;'lavoratrici ,6 a'da^p incre­
mento alla''rtcfcnèzza; ' alla cultura' e 
alla moralità' 'driiitto il paese.' 

-Su queste, basi si.^è,,.'M)|iti.tuUa JfA'i-
'%ilMTOrtp ,jfl|[lìfftidC680jidpio 'dair:Ì4-so-
'^id^njSne ^àefhoéràlicà cremonese (ihe 

' a' tati _{)i'l'nci'pii in'forma appunto il .suo 
• statato,''foi;mu!ato dall'on. Sacchi, o 
ri.èfiiesto dajla denupcriizia di altro ro-

AU'approvazlonò dello statuto segui 

,s»Bò. . ; , ,., , . , , ; . 
TI dqpKt^tif di prsmona ila magìstral-

.tff^at^,, iuEi^sai(tb il ^ùmpito della de-
utocfja^jst, nel ^omento, .storico che at­
traversiamo: essas i dove..organizzare 

_ p inpdo ,da /lt\ra,nn movioxento ardito 
]̂ aJi;'9JIÌflioBJB pubblica per poter essere 
'[^Ji,^ii_,j(,9V"te al jGfoyorno nel co.mpi-
Aftuf^, ài.,quelle sfinq riformo sociali, 
impossibili appunto ad essère. attuate 
senza il consenso pieno e completo della 

ĵ RHJĵ jjea. opiaip|t»„St4ft'«S Ear-lqtenaere 
ufton.lpi^^lde, associazioni e riunioni di-
..{gr^e (;))e:la.demqiirazia va assumendo 
HSfji.fqrBiaipiiii.pioderpa, lontana dalle, 
passate intransigenze, più consentaaea ' 

^««•"qainnr ricordato le dichiarazioni 
uiibeiiHli.iiqipi'ontato:"alia jpiù schietta 
'modetaditiiidiipeasierofatte'dall'dn. tiio-

>.ilftti{.Met': sao 1 ultimo discorsa, 'di bui 
,l4s3q iibiianli:e i punti di maggiore 
..iimiiQntan'za. 

Esaminandoi.lnflne>le condizioni'del-
rit!Ìliae:]!arlaRda'Jilella misì^ria.pugliese 

iha anUtouoodasione di'»OKgiungerd''cho 
.laii^isipadraziB. nón'può non plaiudiro'al 
<^iiimO'.'ìlìttoi'dell?attualei"MinÌ3t'ero ' òhe, 
i'n,Tjace:'di(reprim^e, • iqvia'Jsai laoglii 
.dmraigiaiiitiiutiiìni denaro ' a"furiztonari 
a iqtadianej'icótaisoUeeitsIiiurgenté iura, 
le cause e i!(eM&M'»'dster.minafiti l'at-

(tìialièutriata etatot'di'iibose'. ', 'n 
'. «imij^triiitein^iii(hÀ> soggiunto l'oo. 
SaeohijiiiinvecoHÀii'Sbdcor^i''! si 'sarebbe 
iuiii[ata,i|a,U!ruppa;''>ai.' p'rèfettl, ' invece 
'di'isacaomaBdaiie 'la 'piivlarga' beaevo-
>leitza"neliinaeco^liere''''giiida e 'lamenti 
(di'xlplon),>sii parebfiei -oniinata' la raprea-

uiiofie.'̂ ., »ì .. ' I 
Applauditiisiinb't''on.:Sa:cohl<ha.ohiuso 

il suo discorso scioglioudo un inno 
alll'idealeiidella democrazia, della vera, 
schietta democraia che oggi si riunisce 
per procedere compatta sulla via della 
conquista. 

DAtlA.CAPITALE 
I prfippsiti d«l Governo. 
1 lavori — Niunte stati d'd'sse-

dio — Riduzione del dazio sui 
grani, 
Roma 87 — 1 lavori, pubblici or­

dinati da Giusso per dimiuaii;e la di-
iipccapazione superano il milione-, .no­
nostante SI facciano a Giolitti moltissime 
pressioni e lo si inviti a proclan^re 
gli stati d'assedio 9 ad 'fnt9r*enìre 
manu militari, Giolitti assiourò .depu­
tati^, amici che non ricorrerà mai s, si-
nii)i misuro, 0 che spera ristabilire la 
calma con i soccorsi, con una politica 
paciftcati-ici; e riforuaatnce. 

—, Cocqp-Orlù i^i^poso tela^radca-
m6nto per" la' cohcessiono di oltre 
10,000 lire sui (ondi dì bonófloenza 
dello,chiese palatine por,soccorrere lo 
popolazioni pugliesi. 

—• Oltre alla abolizione dei dazi di 
consumo poi Ciimuni ui ultima cate­
goria, il Ministero proporrà che il da­
zio sul grano sia ridotto da lire 7,60 
a lire 5 al quintale. 

Le proposto di Brpglio e Wollom-
borg saranno approvato nel,Consiglio 
dei ministri' di mercoledì. 

Il GìuaiCE un ico , 
Roma ^37 -r La riforma giudiziaria, 

progettata dali'on. Coooo Ortù, d'ac­
cordo coiroii, Zattardelli, comprendo 
lanche l'istituzione del giudico unico. 

Il progotto però non verrà presen­
tato che dopo Lo vacanze estive. 

Fusani e l'amnistia. 
Roma a? j — ; Ksseudosi rinnovala la 

agitazione por Fusani, l'on. Giolitti di-
cìiiarò ohe non intende proporre al Ile 
laigrazia' impeciate pel feoìuso; -ma lo 
raccomanderà per la prossima amnistia, 
ohe il Re accorderà'"certamente dopo 
il parto della Regina. 

Giolitti vuole nelle mani Musolino. 
'• RoMa 87-- .^ L'on.'Glòlitt! ha ordi­
nalo oiìsure rigorosissime per arrivare 
alla cattura del brigante Musolino. 

Tatti i funzionari di P. S. a Reggio 
Calabria saranno cambiati e ai proce­
derà con estremo rigore contro i fa­
voreggiatori di Musolino. 

Tutti i parenti del brigante saranno 
condotti via dalla provincia di Roggio 
e sottoposti a sorveglianza. 

DH.»O0YAFEBB0yii£L£miGA; 
Roma S7 — Al Ministero dei la­

vori pubblici 9Ì sta esaminando il pro­
getto pur- la ferrovia elettrica attra­
verso il valico del Bernina, progetto 
deliberato dal Collegio dogli, .ingegneri 
ed architetti' di 'Milano. • ' • '• 

La .spo^a per la costruzione spi'ebbo 
di Uro 115,000 al chilometro, in tutto 

'di (ì milioni e 670 mila lire, essendo 
la linoa di 58 chilometri,' 

; N O T I Z I E DI 0,O.RTE. 
Per il nascituro — Convegyio 

di 'p^ioi&pi. 
•La Tribuna dà i seguohti partico­

lari sul'éorrddò del"i'oalO'nàscitui'o: Il 
corredo' rioteo' ed elegantissimo, dei cui 
più minuti particolari la Kogina volle 
obouparsl, ò di finissimo linon ornato 

MUemàmoiiiiaMa^'iaUXi. a <l̂ acìgi e ...a 
Bruxelles. Ogni pezzo reca finemente 
ribàmata in 'bianco la corona reale, le 
ouflletto sonò, di lìnon guarnite di seta 
bianca; i coprifasoe di caohemire rica­
mato in seta bianca come' di seta bianca 
trapunta è | il'por"(s-en/àn< e di seta 
bianca ricamata èli mantello ricchissimo. 
'' La fasciatura ò fatta all'inglese da 
lasciare libere lo gambo all'infanto. 
La corbeille che conterrà il corredo è 
à due ripiani di paglia bambou rico­
perta di, seta Bianca q di merlotti pre­
ziosi: un miracolo di'delice^tozza e di 
gusto. 

•«• 
Si annunzia cho in oocasiopo dèi 

parto della Regina 'Elena, saranno riu-
'iiiti in Roma'tutti i prinóipi- di casa 
Savoja 6 del Montendgro. 
• ' L e òerimonie ohe 'seguiranno l'avve-
nimanto' sì' compiranno noi Quìridàle. 

lOO.OOp LIRE PEI POVERI. 
Éòmà'àr —-f Vf.).—'Il Re ha messo 

a''dlfp'p8Ìzione,d6r jiinifti'iO dell'Interno 
lOO'raila'lire perchè siano dislribuite 
ai poveri nelle TiegiQni ove maggiore 
è l'i b^iso^iio, pausa lo Crisi aerane e 
le inclemenze 'della stagiono. 

La Oaineila V//ieiate pubblica il 
decrolo che incarica ìli comm. lìodio 
delle funzioni di contiuissario generalo 
d'emigrazione. .1 

Il Rodio, ricco di cognizioni e di 
pqrsmaje eanerianza, hn iOp,i;tatinontB 
tqttei.Ui'atdiKdiai! a'Mfryaitarfc qUesto 
nuovo ufficio dell'alta nostra burocra­
zia. ' ' 

Peccato però ch'egli lasci la dire­
zione generale'dotta statiatita, da lui 
con scarsi moz<!i tenuta altissima nella 
oonsidera'zlono universale per la serietà 
e' oggettività dello indagini o dei ri­
sultati. 

NQTIZIEJTALIAIIE 
La onoranze a Verdi. 
Il corteo — Le salme — Il 

carro — La sepoltura — La 
serata musicale alla '« Scala »'. 
Milano 27 — Lo spettacolo cui oggi 

ha assistito tutta' Milano resterà vivo 
nei ricordi di quanti videro; ma diffl-
cilmento si pub deàsriyero. 

Rinnnoio a dirvi doll'aniniaziono in 
città, delle Infinite ,i'approsentanzo uffi­
ciali e sociali. 

Il corteo era sterfainato. 
Dal Cimitero aWH Casa di Ricovero 

dei musicisti, la folla'si accalcava dietro 
i'cordoni 'd'ella tt-n|ip'a. I balconi, lo 
finestre, 1 psichi' appositamente cretti, 
perfino i tetti erario gremiti. 

La giornata spléildida favoriva il 
concorso. 

Il carro era magnifico, imponedte; 
sormontato danna piramide tronca aopra 
la quale posavan lo duo salmo; alto circa 
cinque metri, lungo 3.70; riccanionte 
adornato con crespo e frangio dofato': 
il fondo' in panno nerlssimo. 

Il cofano'ora coperto d'un ampio panno 
di velluto nero, con cordoni ed ornati 
color oro, e una gran croce formata 
con due fascie pure dorate. 

Nella parto pdHeriore del cofano, 
su lin cuscinetto''di seta biai^ba, una 
corona di bronzo. 

Sol cavalli, con lunghe' gualdrappe, 
trascinavano il carro, guidati da due 
cocchieri, con parrucca bianca, marsina 
nera con gallóni color argento ; ai lati 
dei cavalli tre palafrenieri. 

Il corteo, che comprendeva un numero 
immenso 'di bandiere,'ora chioso da un 
drappello di guardie daziarie e da una 
compagnia di fanteria. 

Molte corone erano portate a mano 
nel corteo. Ammirate specialmente 
quelle del Municipio di Milano; della 
Camera dei deputati; del presidente del 
Consiglio dei ministri; del Ministero 
dell'istruzione pubblica; di Trieste, e 
della colonia francese. 

Nel Fanlodlo presoro posto lo rap­
presentanze e i dignitari : il Conte di 
Torino, rappresentante del Re, il con­
sole generale tedesco 'Voufl'orff, rap­
presentante'l'Imperatore di Germania;, 
le presidenze e ' le rappresentanze del 
Senato o della Camera; 11 ministro 
Nasi, rappresentante il Governo ; sena­
tori, deputati, generali, cònsoli in 'uni-1 
forme, sindaci e rappresentanti dei mu­
nicipi italiani; il prefetto; Roussan,, 
rapprosantanto il Governo francese; 
Koch, rappresentante il Governo austro-
'un^arioo ed altre autorità e notabilità. • 

Alle 13 un coro imponente di 830' 
vpcì.iptuoQa.la marcia ..'del Nabucco: 
« Va pensiero sull'ali dorale », tra re­
ligioso silenzio. 

Effetto grandioso, commovente. 
Alle 16 il corteo giunse ,alla ,Qasa' 

di Ricovero degli artisti ; alle 10.30 vi 
giunse il feretro. Le rappresentanze si 
schierarono intorno al piazzale: nella 
Casa entrarono solo il conte di Torino 
i rappresentanti della Germania, 'del-
l'Austria-Ungheria, della "Francia, la 
presidenza del Parlamento, il,ra,inistro 
Nasi, le altre autorità è pochi iiiyitati; 
ricevuti dalla signora Carrara e dal 
Consiglio amministrativo'. 

L6 salnie di Verdi e ' della Giusep­
pina Strejiponi furono trasportato nella 
Cappella, 'mentre noi salone dòl primo 
piano' si redigevi l'atto'di consegna fir­
mato pi'i'rba da! Conto di Torino, quindi 
dalle altre autorità. 

Nella' Cappella erano collocato nu-
^morose e splendide corone,, tra cui am­
mirata quella doU'imporatore di Ger­
mania. 

La cerimonia terminò alle oro 17. 
' La cappella in cui trovasi là cripta 
è in fondo al cortile \ aròhitettura 'di 
stile médipevale italico. 

I C'ò l'offigie in'bronzo dol maestro. 

Una scala in marmo, con parapetto 
in bardiglio, della larghezza di circa 2 
metri, dalla quale ai può discendere dal 
lati, cbmposta di-dodici gradini, conduco 
agli avelli. 

Sull'una si leggo: «Giuseppe Verdi >, 
semplictìmento; sull'altro; «'Oiusepplna 
Sti'èpponi ». ' 

• # • • 

Dei sonatorleraao.presanti : Sarjijico, 
Di Pp'arògòi'o'.'Ma'i'ib'tti,' Gfolgi; Càsana, 
Can^9,ni(','VigQqi ,fiiulio, Vigoui Pippo, 
Sànsevei-ino, Prin'o'tti, De Angeli, Porro, 
Colombai Nogri;.'ìCiiea,'Gftddalc'Highi e 
Arrivabene. 

Dei- deputati : Villa, Lucifero, Pavia, 
Radico,'.Sorani, Donati, Tornietti, Bor-
oiani, Gdlluppi, Poanati, Resta, Caru-
éfatl, Marcerà, Gulloni, Massa, Gavazzi, 
Uampoldi,. De Andróisy Fadarici, Palle, 
Crespi, Luzzatlo Ricoardo, Ceriana, Ca-
brini, Chiesi, Luzzatlo Arturo, Albpr-
tolli, Engel e Bru'nicardi.' • ' 

•*• ' 
• • Stasera, ebbe luogo alla « Scala » 
uno spott'abolo di' gala, col seguente 
programma: La Fona del Destino, 
Ouverture r-,,lifi-. Trtlvi^ta 'Preludio 
atto terzo — / Pesperi Siciliani Ou­
verture — Nabucco Coro « Va. pan-
siero sull'ali dorato » — Elicair d'a­
more di Donizetti. 

Anche a Roma (all'Accademia di 
Santa Cociliaj e in molte altro' città 
il trigesimo tu degnamente commemo­
rato. 

lìÓTIZiE^STERE 
I romanzi dói pretìsmo. 

Ancora una mpn^oà per forza ~ 
Fra Portogallo e Brasile — Tu­
multi. 
Narrano i giornali di Lisbona: 
Ad Oporto il console' del Brasile, ve­

dovo, viveva in còóipagnia di un'unica 
figlia, a cui dedicava le curo paterne 
più affettuoso e oha formava la ' sua 
gioia ed affezione. 

La giovinetta 'trequénta'*a le Chiese, 
una in iweq\al modo,' avendovi trovato 
un confessóre, di 8,(io gradimento. 

Poco tempo addietro la jfanciulla o-
sternò al pjidre il desiderio di (mirare 
in convento, issandosi poro il .genitore 
opposto a ciò, la fanciulla cadde am­
malata. I medici chiamati trovarono la 
sua salutò''e' là sua'|mepto soo.sse. 

Dopo poche s'ot'tiwiirie'pijrò.pigliorò. 
Domenica scorsa, mentre Hi padre o 

la figlia q.sciyano,dl Chiesa,,up^gruppo 
di sconosciuti assali il console brasi­
liano tOfltando di rapirgli la figlia. Allo 
grida del vocónio'accorse g'ónte cho 
poso in fuga gli, ̂ ass^Jitjiri, tra cui, di­
cesi, vi erano dèi gesuiti travestitt. 

La figlia giunta a casa espresse nuo­
vamente il desiderio di entrare nella 
vita-religiosa, ma il padrp a praferenza 
di :o,e(J6re o a^che .annoiato dqlls^ gaz­
zarra «ìloUa tjtàmpjx !ahe. da-jucìrato lo 
accusa e dairajtro,'j9. Rifonde, ha de­
ciso di ninunciare ,al suo, pesto e di ri­
tornare in America. 

L'opinione pubblica portoghese è ec­
citatissima per questo fatto e sta co­
minciando una campagna antireligiosa 
conìe'quella or tbrminata In Spagna. 

' Non basta. 
Si assicura che il Brasilo chiese al 

suo rappresentante di Lisbona infor-
m'azìonf-cirea il tentativo che pareÈ-
ohie persone civilmonto vestite fecero 
contro il console del Brasilo ad Oporto 
onde rapire, sua figlia e chiuderla in 
convento ; e' che il governo del Brasile 
chiederà spiegazioni al Portogallo. 

E un dispaccio da Rio Janeiro an­
nuncia che si scagllarano sassi contro 
il rapprosentaote de,l Portogallo. 

Che il secolo XX vpglia inaugurare 
il principio della fine del pretismo, là 
ove questo conservò finora le sue Ba­
stiglie? 

PO'NTR'O i GESUITI. 
Oporto 27 — Numerosi studenti per­

corsero le ivie della città, gridando: 
•Viva la lii)ertà! Abbasso i reazionari! 
Kasi fecero una ovazione dinanzi alla 
casa del.consolo del Brasile e dei gior­
nali liberali, lanciarono sassi contro 
l'edificio dell'Associazione, cattolica. 

La polizia a piodi a a cavallo caricò 
i dimostranti, Si deplorano numerosi 
•feriti; quattro.persona vennero condotto 
all'Ospedale. 

' Leggepe in quarta pagina i 
Sapól ~ Bortoni. 

PROVINCIA 
M o v i m e n t o ag ra r io . 

tesrsi) agrario n'er allenaiiiM il 'MI,' ^ 
Il Comizio agrario di Cividale (Cohi-

missiono permanente por il migliora­
mento dei bestiame bovino del Manda­
mento), ha indetto un «primo'concórso 
a premi di giovani riproduttori bdvitìi 
dei Comuni di Buttrio, Manzano; Pt'a-
mariacco e San Giovanni di Manzano ». 

Pressnt'aziotieMegli .aniinaliiip'tìut-
trlo, .alle ore 8 ani. del 15 aprile 1801, 

Categot-ie da espÒMi: , ' ' ' . 
Categoria I — Torelli dà sei- mesi a 

due denti permanenti; 
Categoria-II ~ Vitelle da sei a do­

dici mesi : . . . . 
Categoria III — Vitelle, dell'età su­

periore ai dodipì mesi, però cpn denti 
da latte ; < . , 

Categoria JV ,—. Oiovench,a .pregne 
da due, a quattro denti, permaneati ; 

Categoria .V —; Vacche pregne, o cpu 
lattonzolo fino al rimpiazzo.dell'ultimo 
dente. , i 

Premi ripartiblli fra le.cinque cate­
gorie: cinque bandiere di, primo pre­
mio;, cinque di secondo ,o . cinque di 
terzo ; distintivi di menzione onorevole ; 
premi in denaro, ai custodi del bestiamo 
presentato, 

•*" 
Questo concorso ò il'primo di una 

serie aoanaio che il Comizio agrario 
intendo di tenore nei singoli Comuni 
od in un pìccolo gruppo di Comuni del 
Mandamento, ove l'allevamento del be­
stiame bovino è più esteso e maggior­
mente curato; e ciò per repdere sem­
pre più intensiva e razionale l 'òpera 
miglioratrice iniziata dalla benemerita 
rappresentanza provinciale ed efficace­
mente seguita dalle istituzioni, agricole 
e da intelligenti allevato!:! della Pro­
vincia. . 

A tal fine tra gli animali premiati, 
quelli ritenuti più tipici, saranno in­
scritti in uno sfaciale libro genealogico, 
che il Comizio agrario va ad' istituirò, 
finché non 'sorgano altro istituzioni lo­
cali, e dal quale gli allevatori potranno 
in seguito attingere le volute,informa­
zioni sui mip;!iori riproduttori maschi'o 
femmine dei singoli Comuni del Man­
damento. 

I premi sono assegnati da speciale 
giuria, la quale còl metodi ' migliori 
suggeriti dalla moderna zootecnia, sce­
glierà fra quelli premiati, gli animali 
tipici da inscriversi nel libro genealogico. 

Verranno sagnati definitivamente nel 
libro genealogico solo gli animali me-
rilovoli ohe abbiano raggiunto almeno 
i' dieciotto mesi d'età, mentro gli altri 
di età inferiore, ma di (orme promot-
tenti, potranno venir semplicemente pre­
notali, salvo r iscrizione definitiva',nel­
l'anno successivo. 

..Al proprietario degli animali inscritti 
nel hbro genealogico sarà rilasciato il 
relativo certificato d'iscrizione. Se sarà 
proscritta una marca speciale per l'ani­
malo inscritto, il proprietario dovrà 
consentire ohe sia applicata. -

Per ogni informazione dirigersi al 
direttore della Mostra o ad pgni altro 
incaricato della disciplina.' Tutti ^questi 
incaricati avranno un distintivo por 
farsi riconoscere ; ed un distintivo spe­
ciale e differente avranno i membri 
d.qlla giiirla,, . . , , ... 

II presidente della Commiss,ione è. il 
doti. Vittorio Nussi ; il segretario, il 
dott. Alessandro Sabbadini 

M\ vassaEp SDÌ goate rerroTiario sol Torre 
a B u t t p i o . 

.Pal ForumjuUi; ' 
Giorni sono percorrendo in ferrovia 

la linea Gormoiis-Udine, ho visto final­
mente cho si è dato mano ai lavori per 
il passaggio sul ponte della ferrovia 
dei ruotabili e pedoni. 

Finora non si costruisce ohe la strada 
d'accesso da Buttrio, la qualòiparte'dalla 
vecchia strada dalla rampa che discendo 

'al Torre e vione 'al ponte sull'estro-
raità ovest. 

Veramente si sperava in un riatto 
della slradetta paralellà alla 'ferrovia 
dalle prime caso di Buttrio al ponte; 
e questa sarebbe stata la più breve non 
solo, ma che avrebbe fatto risparfaiare 
lo rive di Buttrio. Però non voglio di­
scutere sulla ragiono che detoi-minarono 
alla linea proscelta, poichò probabil­
mente saranno l'ondate. 

Meglio amo notare che il vantaggio 
di poter transitare il torrente in qual­
siasi evenienza, è tale, da indursi al 
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plauso verso coloro cho idearono o man­
darono ad effetto dn progetto cosi utile. 
Un centinaio di metri di più o di meno 
non monta di fronte al vantaggio sovra 
connato. 

Ma perchè questo passaggio torni di 
utilità piena a tutti i paesi coucorrenti 
nella spesa, e situati oltre Buttrio ad 
oriento, è giuocoforza che sia ultimata 
la strada sotto colle fra lìultrio e Man-
zano, 

Si dice elle il tronco spettante a que­
sto Comune, ed unico intransitabile, non 
manchi olie della gbiaja. Ma santi Numi, 
perchè questo benedetto Comune di Man-
zano non ii decido a far condurre quella 
ghiaja?.,. Una volta tracciata e co­
struita la sedo stradale, à incomprensi­
bile l'ostinazione di non compirla 

Abbiano presente a Maoznno quel pro­
verbio toscano : che le cose troppo lun­
ghe, ditietitan serpi. B. 

Dal Canale del Ferro. 
Veracità di un corrispondente 

— Pesta della Società Catto­
lica. 

Silatto, S4-2-1901. 
Il giornale Crociato, organo elencalo, 

nel ano supplemento, in data 24 feb­
braio, riferisce come I veri patrìotti 
di questo Canale, abbiano, por sgran-
cfaire le membra rattrappite d^l freddo 
eccessivo, santificata l'ultima domenica 
di carnovale, con' dne feste da ballo 
senza lioenia.' 

A quel signor corrispondente, ' che 
cosi ignorante 6 delle co^o che acca­
dono nella eiitA di Saletto, io rispon­
derò senza alludere ai veri o sedicenti 
patriotti, che ambedue lo feste da ballo 
ebbero vita da membri della Società 
Cattolica, e ad essi, in barba a quel 
corrispondente, lo stesso Presidente 
della S. C.'oCfrl per ben due volte il 
locale, gr^tlis, per sostenerli nell'im­
presa. 

Sì ballò «senza licenza* ; ma perché 
non intervenne il sindaco! (si sa che 
fu avveyìilò e richiesto). Perchè forse 
si doveva opporsi al capò della Società 
medesima, ovvero a uno dei capi. 

Dallo stessè supplemento rilevai che 
a Saletto non si è mai ballato ; ma chi 
dico questo? Bisognava che quel re­
porter ai fosse trovato due anni o tre 
fa, a Saletto, od allora immaginerebbe 
la risposta che vorrei dargli « Caruso ». 

Malgrado il Canale sia disperso, come 
lui dice, fra quattro macigni, conta 
però abitanti leali ed osservatori dello 
léggi; conta abitanti che non hanno 
bisogno di consìgli da chi trasporta 
vessilli proibiti per le vie. Non piace 
a quel corrispondente il luogo montano? 
Puarin tu mi f'as dui; non disprezzi 
e vada ne.' suoi paesi. 

Sari contento il Crociato di questa 
smentita ? 

•Ih 

Oggi la Società cattolica festeggiò, 
Como al. solita, 1' anniversario; si vide 
sortire ia bandiera, con l'imponente 
corteo, dalla, canonica; il corteo era 
composto da 32 (dico trentadue) per­
sone, tra le quali sei non erano nem­
meno soci, il corteo passò inosservato 
al paese. .. 

Tale corteo era capitanato dall' illu-
sti'issimo sindaco; malgrado ohe la bac­
ìi icra sia proibita a trasportarsi per lo 
vie. Infine, chiudeva il corteo 1' ottimo 
])rotÌDO. 

Si domanda: — Fu proibito di tra­
sportare per le vie tale 'nandiera? SI a 
Koma, a pdiue ecc., ecc. 

13 allora è< bene :che il capo d'un 
Comune assecondi anziché opporsi ?JVan 
li in-suolo italiano anvhe Saletto? 

.Povera legge! Povera patria fino a 
che hai di cotesti amici. B M. 

(il) APPIJNDICE DEL FRWLl 

I MEI'CLOSSI 
Romanzo nuovissimo di E. A. Maresootti. 

E con una nuova frogatiua delle 
mani tacque e per il silenzio di lui 
s'accentuò Io scempio di Clelia e do! 
vecchio. Era a loro nota l'ipocrita 
piota di quell'essere inumano, che ogni 
ideala finiva nel denaro, ondo teme­
vano per quel silenzio volesse egli 
terminare chi sa a qual brutta riso-
luzione,> 

Difatti ripreso : 
— Già, avrei forse potuto attendere 

anche qualche giorno di più ; invece 
di una diecina di giorni... — e marcò 
le ultime parole lentamente, qna^i a-
vesse temuta sfuggissero ai due infelici 
— ma veramente, lunedi... sicuro, prima 
un mobile, oggi... 

II vecchio Monclossi alle ultime pa­
role del padron di casa credette di 
aver frainteso, onde si rivolse a Clelia 

P a l i n a n n w 8 | 27 febbraio. 
Per la « Dante ». 

Mei Teatro sociale «Oustavo Mo­
dena > domenica 3 marzo, alte oro 'A 
pom. verri dato un trattenimento a 
benollzio della Societii « Danto Ah- I 
ghieri a col seguente programma: 

Parto I. Concerto di musica Ver­
diana, dirotto da! maestro Arturo HIa-
sioh. — a) Potpourri nell'opera il « Tro­
vatore », — 1>) Scena e finale tMao-
bet ». 

Parte II. Conferenza del dott. Gellio 
Ca.s8Ì, dal titolo: «L'ideale politica di 
Dante e l 'Italia». 

Parto i n . Duetto e finale III « La 
Forza do! Destino ». — Duetto nell'o­
pera il < Corsaro >. 

I n f a n z i a ( i iagi«HzÌ«ta« In se­
guito ad ustioni moriva a Rudoja il 
bambino Bardusco Giosappe d'anni 3. 

B o a o h l In f i a m m a . Lunedi mat­
tina nel bosco di proprietii del signor 
Paolo Cirio, esi-stonte in Carlino, si 
sviluppò il fuoco e favorito dal vento 
percorso rapidamente i boschi attigni 
del si^. Lorenzotti e del Municipio di 
Udine danneggiandoli per una esten­
sione di 300 metri circa. 

I n o a n d l a . Ad Aziano Decimo svi-
luppavasi l'altro giorno un incendio nel 
Fabio Bevilacqua causandogli un danno 
assicurato di circa lire 30U0, 

Caloidoscopio 
Uonomastloo. — Domani, 1 marxo S. Albino. 

X 
Efftniarlda slorloa. — i» fMnio iOOS. — 

Dal 15 ottobro lOOt al SS febbraio IOOS non 
pioosttt msX ona goccia (da Crooaobs raccolte 
dal Joppi}. 

X 
Per Unire. — Ancora un regalo di uno che 

ha buon tempo: 
HiniUira, Camera e Senato 

ZsnardeUi , , 
•Wollembotg 

nasi 
. ^ _ pensa , 

• • • • ' i' Qiolittl ' • • 
Cocco-Ortù . 

0ÌO880 
- Broglio 

Frineiti 
Morin 

Villa 
, De Martino 

Saracco 

{.'AMARO GLORIE 
ppemiat (*) 

A la mostro campiouarie 
Vigi Sandri cui so OLÙRIE 
L'Ho portade une Tìttorìe 
Strepitose universal; 

Nuìemaneo cita fra ì tanfih 
Dìg«8ti79 Q cordiai 

, lyober grenz M nazìgnai 
Fresentaz a chel coaaorif 

U prim orami AMARO GLORIE 
gore (iufh Pha riporiat 
Da N&liao doclarat 

' Il plui igienieh digeatìv. 
No, di baDd do hai BÌmpri dit-ìo, 

Connaaod il mood iotir; 
Laaaait pur ogni elit̂ ir 
Ma comprait i'AMARO GLORIE. 

(*) UAmuro Gloria di L. Saadri ebbe di-

Sion» di madagifa d'oro alli; Mostra catopiouaria 
i Udine. 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu iVIattia 
Via della Prafetmra N. 4 

Ottonaio, Bandaio, Fonditore 
di metalli con deposito di ru­
binetteria por acquedotti, ecc. 

Prezzi che nou temono con­
correnza. 

con tutta un'Interrogazione angosciosa 
nelle pupillo improvvisamente illumi­
nate da un lampo di luce, qua! da 
tempo non vi aveva più veduto la fan­
ciulla. Oh, le pietose menzogne dì lei, 
perduto per quel porBdo! 

Ma Io sguardo di angoscia e impe­
riosa domanda del vecchio parve ri-
tocoarle la voiontìi che fino ad ora 
l'aveva lasciata, vinta la fanciulla dalla 
tortura della lotta vibrante in tutto il 
suo ossero, e le labbra le si schiusero 
prima a monosillabi inintelligibili, poi 
a una sequenza di frasi disordinate, in 
Uno a che, con un ultimo richiamo di 
ogni energia ebbe un sorriso e al vec-
cliio padre: 

— SI, si, ma tu devi perdonarmi': 
ho voluto provvedere ed evitar il passo 
a cui il nostro padron dì casa, com'egli 
stesso ha aiTermato, si sarebbe pur tro­
vato costretto dalla brutta uecessitèi, 
per quanto sempre buono, con noi. 

Ed evitando lo sguardo del vecchia 
nel timore ch'egli potesse leggerle per 
lo pupille la verità, al padrone, diri­
gendosi verso la stanza vicina e con 
un risoluto gesto a lui di seguirla; 

La conferenza Pecile 
« u l l ' ì a t i t u x i o n e p e i o p o n i o i . 

Avvertiamo che la conferenza del 
senatore Puoìie sulla promovenda isti-
tu.7loMo a favore dei cronici, per ira-
pruyedutQ oircostanxo ìi rimandata a 
dOmenlDB 3 Aiarzo, ore 16 (4 poni.), 
sempre nella sala doll'Istituto Tecnico. 

Girintervenienti contribuiranno in­
tanto all'opera generosa coll'oholo della 
tassa d'ingresso, lìssata in cent. 50. 

Per l'arte, per la benefieeaza 
e per la gentilezza del gusto.,, 

Udice, 27 rebbraio. 
Egregio sig. Direttore, 

Ho provato un senso di soddisfazione 
noi leggere, giorni sono, alcuni periodi 
di un egregio collaboratore del suo 
giornale, che rompeva una lancia a fa­
vore dei concerti di beneficenza, 

Profondamente convinta al\e l con­
certi, siano 0 no di beneflconìia, ' sono 
cosa eminentemente educativa,' .provai 
vivi dompiacenza nel vedére dal Friìiìi 
sostenuta questa tesi. 

Udine,' che pure sotto molti .aspetti 
può staro allapari collo oittii più civili 
d'Italia, a questo riguardo mi pare al­
quanto deficiente; e invero la stampa 
cittadina farebbe cosa lodevole. Intra­
prendendo unii campagna che valesse 
a mettere in rilievo l'importanza e la 
geuialitk dei trattenimenti musicali, 
come mozzi di diletto, di riposo mon­
tale, di educaziono por tutti. 

Mi sia permesso —• meminisse.ju 
xjabit — un ricordo. 

Quand'ero studente, all'Univorsitii di 
Tprino, non n)ancava mai ai cnncerti 
popolari, eseguiti in allora . dall'orche­
stra del llegio, sotto la direzione, parml, 
del Potrotti, ohe nei pomeriggi dei 
giorni di festa richiamavano migliaia 
di Torinesi a riconfortarsi ascoltando 
.dplla buona musica, splendidamente o-
scguita. Quosti concerti hanno avuto 
un'immensa influenza nel formare il 
gusto musicale in quella u i t t àe raffi­
nare il sonso.artistico della popolazione, 

Quanto sarebbe desidoratiilo.cho an­
che da noi sì potesse faro alcunché 
di simile! Quale vantaggia per,i nostri 
buoni concittadini, se si ballasse un pò 
meno, e «i curasse di piii la buona 
musica ! 

Hu assistito molto volte nella nostra 
città, a concerti eseguiti da virtuosi di 
vaglia, macho un. pubblico scarso a-
scoltava sbadigliando. Di ciò. non in­
tendo certamente 'fare un grave carica 
ai nostri concittadini, perchè troppo 
scarse furono sempre da noi le occa­
sioni per educare il gusto musicale; 
né si può protendere di l'ormare l'o­
recchio del pubblico, con quella quin­
dicina di rappresentazioni d'opera eh» 
ogni due anni si danno al nostro So­
ciali:, 0 con qualche raro concerto, per 
lo pili organizzato da societii private, 
a CUI poco pubblico può accoderò. 

Non sapremmo fare proposte.., ma 
abbiamo visto organizzarsi recentemente 
il Circolo Verdi, la Società di Santa 
Cecilia, e qualche altra unione di fi­
larmonici, Noi vorremmo vedere unito 
e federate tutto lu forse musicali delia 
nostra città, per promuavere Goncsrtì 
orchestrali popolari, come se ne fauno 
in tutte le grandi città. 

Questi concerti, da tenersi in qual­
cuno del nostri teatri, nel pomeriggio 
delle domeniche invernali, con una 
bassa tassa d'ingr\.sso, non potrebbero 
essere anche un cespite di onesto gua­
dagno! ed una scuola por i nastri filar­
monici ? od un efficace coefficiente di 

— Venga, venga! — invitò con un 
nuovo sorriso, oho colò lo strazio di 
cui torturava l'anima bolla di lei. 

Ma quel sorriso fini presto pur l'espres­
sione dolorosa che alterava il volto 
del vecchio, a cui la menzogna pietosa 
non era arrivata oonvinoento. R nella 
camera vicina, al padron di casa : no, 
no, egli non li avi-ehbe scacciati nev-
vero?. Aveva soltanto voluta minac­
ciarli! Ma porche" anche il povero ma­
lato? No, egli non sarebljo giunto a 
tanto e avrebbe pazientato'fino a che 
suo padre si sarebbe rimesca. I mobili ? 
Ma per provvedere al' babbo suo il 
necessario por sostentarlo. No, glie lo 
dicesse che' 'non sarebbe stato co;̂ ! 
cattivo, lui. che tutti benedivano poi' 
la pietà sua ! , ' , 

E la misera continuava nella, spe­
ranza di una promessa. . 

Che di loro, so messi sulla stradìi? 
Che del vecchio, in quello stato? Oh, 
egli non poteva spingersi a tanto! Glie 
lo promettesse ed ayrebibe avuta l'eterna 
riconoscenza di lei! No, no, non di­
cesse cosi : in che poteva danneggiarlo 
un'attesa ancor.di un mese? 

ingentilimento, e di eduoazlone pel no­
stro popolo ?.. 

l/n osservatore. 

Ijcco una proposta che va delinoando 
in proposito un'Idea — per inoidonto — 
accennata con simpatia concorde da 
Un analista e da C/n impressionista 
che scesero, giorni sono, cosi Valorbst 
0 cortesi avversari, in lizza su queste 
colonne. 

Perchè l'auspicata unione o fedèra-
zionc delle forse musicali Clelia nostra 
eiiià ii'on fiot'robbe ' esserle ' ti'a'dotta in 
atto? Oli unti 0 i privati ohe intendono 
ed aspirano al progresso dell'arte, dslla 
beneiiccnza, e del buon gusto, all'in­
gentilimento dell'anima popolare, do­
vrebbero ben trovai'si d'accordo ntjl 
promuovere e favorire simile iniziativa, 
ia quale non ha ' bisogno di sottoscri­
zioni, ma àolo di un contributo di buono 
energie. • 

Discutendo, le idee si fanno strada 
e si rendono chiare. 

Apriamo volentieri queste colonne a 
quanti abbiano, in argomenta, contri­
buto di osservazioni o di proposte. 

U d i n e a Q i H « e ( l | i e V e r d i . Ap­
prendiamo con piacerò che alle pso-
ran!!0 ieri roso in Milano alla memoria 
di Oiusopiia Vordl, Udino ara degna­
mente rappresentata dal suo Sindaco, 
sonafora Di Pramporo. 

Egli rappresentava anche la Società 
del Teatro, 

Il Circolo t i . 'Verdi ora rappresen­
tato dal sig. Achille Strazza di Milano. 

— Era puro rappresentato dal sin­
daco il Municipio di San Daniele.. 

P e r i ' o p a r i o , ^ « t l w a d e l l e 
fei*i*av<é.'' 'LT^pèttoVafo generale 
delle ferrovie invitò la Camera di com-
moroio di Udine alla oonforeoza òhe 
avrà luogo a Roma nel venturo mese 
per concordare il prossimo orario e-
stivo delle' grandi reti. 

Del Veneto furono invitate soltanto 
le camere dì.Venezia e di Udine, le 
quali ebbero iiicarioo dì raccogliere e 
coordinare anche i voti delle altre 
consorelle. 

S o c i e t à o p e r a i a g e n e r a l e . 
Per lu iiiiuiitteiili elanoni. —• La Com­
missione dì scrutinio per le elezioni 
alla Società operaia, oho avranno luogo 
domenica prossima nei locali della So­
cietà, si radunò iecsera ed elesse a 
suo presidente il sig. Lìbero Grassi, a 
vicepresidente il sig. Antonio Dal Toso 
ed a segretario il sig. Alessandro Pan-
taleoni. 

Pare che si siano formate, fra i soci, 
due correnti, cui qau sarebbe estraneo 
il vento dei .partiti polìtici. 

Certo è che si stanna. di fronte due 
listo, e d'ambo, le parti sì lavora atti­
vamente per la propaganda. 

Do! resto,, una,corta influenza delle 
tcnddnze'palitiche è inovitiibile; ciò 
che bisogna esìgere sì *è che esso non 
prendano il sopravveoto, si da diven­
tare concetto direttivo esclusivo, e da 
portare dannosi dissidi nel Sodalizio. 

E s u b e r a n x a d i m o n e t e d i 
b r o n z o . La Camera dì commercio 
ha fatto istanza al Mioii^tero del Tesoro 
perchè le ditte commerciali, ,cho' più 
risentono i danni della esuberg^fo ci|'-
coluzìone delle monete di bronzo, siano 
ammesso al cambio di una corta som­
ma di tali moneta presso là localo Te­
sorerìa, 

B o l l e t t i n o g i u d i x i a p i e . Ma-
rioni è nominato notaio ad ,Arta, Pé-
rissiui ad Udine, Meneghini a Polcenigp, 
Porcia ad Aviano, Prospero a Moggio 
Udinesa. 

E' concesso il regio assenso al.de-

Ma la preghiera (li lai nel piantò 
angosciosa non riusciva menomamente 
ali intentò. Colui ara inilassibìia a per 
il pensiero che più preoccupava Clelia 
— oho sarebbe avvenuto dì papà Gio­
vann i— cìnicamente, con flemma, con­
tinuando a sofTrcgarsì quietamente le 
mani : 

— Se por lui, avete terto a dispe­
rarvi cosi... Io stesso provvoderò per­
chè lo riaccettino a Pammatono. 

Ancor luì copie, il ViUanis ! — IJa 
dunque lutti congiuravano per strap­
parle il caro vecchio? No, no, mai! E 
quegli : , , •. „ , 

— Bono, bonB;,.a questo dovete pen­
sar voi..., Por , me, tr(i8cori(i • da oggi 
dieci giorni, sarò costretto.a cosa do­
lorosissima al mio cuore,, è vero ; ma 
se mi si costringerete, dovrò pur agira.,. 
Tengo presente lo stato di vostro padre 
0 vi. lascio andar con Dio:,., jPotrei 
trattenere i mobili impedirvi ohe mi 
denudiate la qasa; ma no, il mio cuore 
qui vinca sul dovere... Siamo intasi... 
Addio! 

E usci lasciando Clelia ih proda a 
pena, che salivano,, salivapp fino a 

creta dell'Areivescovo di Udine riguar­
dante la riunione del beneficio cnraziale 
di Santa Croce con quello di Ohieri-
catto. 

Un'altra oonferaitsa Info* 
r e a o a n t ^ . Per invito A^W'Assoc^a-
zinne Magistrate Friulana, il yrof. V. 
Segala, r. ispettore scolastico'ai-"Por­
denone, terrà qui domenica p. v,,M^na 
pubblica:,ooiff!^t^lÌza su':argàèantff "Vi-
ilattante la Scuola in rapportp-.-a^l'fi; 
voìùiione sclóiàle. ' ' " ''" ' '' 

Il pubblico intelligente udlhesò iton 
riiànctierà — ne slamo corti — di ao-
oórrero numeroso a udire la p'àk'ólA 
gOhialmente simpatica del chUr. òrà,;-
toro che già ebbe In altri oéhtri della 
provincia cosi óimpatici successi. 

U n l u t t o . A Trieste è - morta" la 
signora ved. Qorln, suocera dell'asasa-
soro oav. Maroofich, — CondogllauEO. 

. ' ' 1 

F u n e b r i » Starnano alle 9- obbsrb 
luogo ì funerali della signorina Anna 
Strìngher. 

Il mesto corteo parti dall'abitoiione 
della defunta in via Bersaglio e si' di­
rosse alla chiosa parrocchiale delle 
Grazio nel seguente' ordine: 

Qroae. — Orfaai. dell'Ospizio Toma-
dlni, — ConCraternite,'— Carro OODOO-
rene — Duo corone del Personale' e 
della Banca d'iMJt'a'portata amano — 
Clero r - Carro di II classe.' 

Ai lati di questo stavano aloane a-
micho della pavura morta, la,aagui*ano 
il oomm. Bonaldo Strlnghar ed ' altM 
parenti ad amici. , ' 

Fra i numerosi intervenuti notammo 
i signori:. Kli't .Morpurgo, Marzagora 
Giovanni, Spezzetti Oiov.' Batt , Bot­
toni Giovanili, Fabio.Celotti, prof, Pro-
cassetti, prof. Mìsani, prbf.- 'Wolf, cta. 
Antonio di Trento,' prof. Del. Puppa, 
Giusto Muratti, Luigi Hardusco, Gual­
tiero' Valantinis, .molti impiegati. dplle 
Banche od altri.i cui nomi.ci sfuggono. 

Grandissimo numero dìi torci'. 
Il corteo si fermò nellaiOhiesa-par-

rac.ohiale'0 aopo la messa sidirosde al 
Cimitero. • : . . ' .. ,-.|. 

. F a l l i n t e n l o . ti nostro TribvnAte 
con sentenza di ieri ,.ba dichiarato.iil 
fallimento dalla ditta Fusari a ZancÙa 
negoziante di manifatturetin TrioaaJMO. 

Ila nominato a giudice,'i(, sig, ^.nigi 
Blasoni, ed a curatore pravviqojiio l'avv. 
Carlo.Lupierì ; ha fissato il.gloriiojlS 
marzo p. v,, per , |a .adunanza de,i c<ne-
dìt'ori; ha deliberato che,la chius.qra 
delle verifiche sì, effettuino il 15 aprile-

at t ivo: merci par, lire ,14,37S.&Q; 
mobili S,000.—; crediti 11,462.74; cassa 
41.60. Tptale lire 29^483.39. 

Passivo: lire '48,529.91. 

. lina rai^azxii nella .roQafip. 
La l<agazza Maria Tòsolioi di bòm()ixicò, 
abitante in vìa Cìsis, mentre lavava 
panni nella roggia dì via,' Òrazzàno, 
colta da un capogiro cadde nejj'scquji. 

Prontamente estratta dall'operaio An­
tonio Dall'Oste, venne condotta nella 
sua abitaziono ove tosto rinvenoO' 

La " maestrina „ In ooài« 
t r a v v e n z i o n e . Si vede cl}e alla 
poveretta toccano pròprio' tiitte. 

' Non le bastasse 1 imputazione p'ér 
oltraggi allo guardie « p e r corruzione 
di minorenni. 

Ora la Maria del Zqttò detta \A < init-
strina», è stata mes'sà in contravven­
zione per aver affittato càmérrf'idunin-
blgliate l^ontro il divieto dell'antórità 
d i P . S. • ' ' V' '•'• ; 

: T e a t r o llazionaito>,Questa seiia 
e domani riposo. Sabato andrà.in'soe'ria 
il ballo spettacoloso «La Gran Via» 
preceduto da una'commadia bi'lllantìè-
sima. . ' " • • ' !•'• ."• 

smarrirle la ragione. Strappata: a- îfo 
padre! E in un dolorar ìndioibiIme>n.te 
dilaniatore rompendo in un pianto, che 
parvo nel singulto schiantarle il petto, 
cadde prosternata dinanzi all'immagibe 
.della Madre di Dio a la invocò.' 

— Oh, Vergioa, Vergine Santa! ' 
Ma lo sguardo della, fanciulla, .tra 

lo lagrima che le vaiavano .la :pupille, 
dal candore dei fiori da Lei offerti.alla 
Vargìna; ebbe por ogni. fibra dolorante 
una subitanea rivolta, La colpa,:la colpa 
sual Aveva' ofifarto alla Vergine Is p r c 
pria infamia, la bruttural< ' ' •'!.• ! 

E come pazza,-balzata-in piediy ai&vrò 
quel mazzo, e dalla.flaeeltrB'aperta al 
grigiume trista della giornata' mel'anecf-
nica lo soagliò nella via. Ma.per quel­
l'atto dal profondo dalla coscienza ebbe 
una misteriosa voce di rimprovero e 
stette con lo. sguardo a quei fiori,! qlie 
laggiù avevano or macchiato 11 lóro 
candore nel. fango della via.' 

fCeHlAÌiw}, 



1 I., Fi- B 1 T.3 1^ 1 

Il manifeato dall'Espasl-
xlono di Venttzia. È uscito o 
pubblicoito «nolio in Udino 11 m&nifeato 
ilellEi quarta Ij^posiziono intoiMiaKionule 
d'i>fte dolili oiilU di Vuno?.iii ( 2 i aprilo-
31 ottobre 1901) E' disojjno dal prof.' 
Augusto Sczitnne. 

.|iiilli83Ìmo varumoiit') ! La purto O O D - , 
trt lo , Incorniciata l'm lo dicituro a ca­
ratteri alzovli'iani, l'approsnntà' la'Stobha, 
pIS nobilo di Vonozia, vista.^d.illa, ter-
r« |2a ettorna doli* Baìiltcat'i'iti San 
m r c o , la cui ballaustra •s'allunga,, leg­
gèra ed armonica, norfrtrtio-piano del • 
diilagno. . 1 
. Sdì cielo ampio,. Iiintlnos'o, a grandi 
ravvolgimenti di nuvolo — come ama-
vaino dipingerlo 1 maestri «ennsi'ikiii HIH'. 
«piccano i quattro cavalli di lìisanisio ; 
di; fronte il veésillo di San Marco, gon­
fiandosi al vento, taglia sulla massa ro-
btìsta del Oampanile; a piedi di questo, 
come un cespo fiorito « ridosso d'una 
qiiurcia, sta la loggotta del Sansovino; 
diètro il Campanile la linea dello Pra-
oiJratjo N n a y v t siul dinanitila mol,e e le -
g£à'tci.()éirsniiiia RIbliotéeà ; eooie'^fon'do 
ir,inobila speccbio della laguna. 

' .^Ilélto Manifesto è - r anche a giu-
dktò'''di periodici' d.'arte — ,di gran 
Itthga superiore i l predeijOTtl ; cèrto è 
il più pittorico. Esso colitltuisce non 
solo un e^colleute m 2̂7<o di pubblioità 
per TRspv'aizìóao,' ma' uii 'simpatico ri­
cordò'!di.>Vono:ia. , 

— I collezionisti possono averne co­
pia della' 'fS'^gretoria doll'EIsposizione 
mpdian'tis^lKvjo 'àeU'importo d'affranca-
ztone postale (14 cent.) 

. U n • « • I t f ì i ^ ' )e,ttóre cl .dotdanda 
perchè ' 411' à^vislnarai' 'delf.'esiriizioni 
dftlle lotterie passate, 1 rivenditori dì 
biglietti pretendevano prezzo maggiore 
del^ valore - nominalei e se l'inconve--
nilìifiS;!j!oti^^;é|pBtBÌ'st p.br la lòttorìiv' 
Napól i -Veróna in corso. 

Abbiamo Interpellato' la Ditta' iilisuii-
trlco la quale prontamente risposo, 
che l'aumento lamentato è dovuto al­
l'opera di spocnlatori; che essa'vendti , 
fino ad usaurimonto, 1 biglietti ài lóro 
prezzo di emissione, e che l 'unico 
mezzo per aventar.o,Jq,javti .dogli, spe­
culatori stessi 6 di l ion' aspettare gli 
ultimi giorni per provvedersi d i ' bi­
gl iett i . _ , 

Ca' ditta ' it't'eTccabllo dsU'estraislone 
verrà fissata a giorni con apposito De­
creto. Ministeriale, 

MJipiiftf'^'dir^'PÌàti' di' ''Uillne. 
Martedì 5 .marzo. .vendita dei pegni 
non preziosi, io2{ei!/ino giallo, assunti a 
tiitto 15 marzo 1809 e descritti nel­
l'avviso esposto dal p. v. sabato in poi 
presso il locale delle vendite. 

-V',j|. •ùliplamento del Foglia 

S'ai*l«4loa dalla R. Profettupa 
l U d l n a . N. 67 del 20 febbraio 1901 

oijî tijsne;,;,.;: • • 
,. .PÒHàt Qlnditta fa Domouìdo di Artogna àc-

.i^itò tanto por aà cho netriatorogae àoì minore 
^ ^ figlio Terodìth. abbandopata dal iparìto Do 
^^ate Vateotino.fa Piotro,,morto in Artegna il 
\m ottobre 1000. . ' 
t-^— Ad iitaaza4i Martinelli Oìnvanni fu Oio-
^nitoi dotto Spottgiar^ di StlillÀ (Giserill) io OOD-
'̂ imato di Citnb^^' Giacomo'ftt Luigi di Gisoriiv, 
^d^itorf, e consorti, ayrh luogo davanti il Tri-
itònate (li Udin'aj>'an'adioDxa dèi glorilo S9 marzo 
I'HÌOOI, rinoautopdl' la vendita.degli immobili siti 
;^isapp& di CiBeriift. 

j ' ^ E il n. 0 8 del 2 3 febbraio contiene : 
[f^L'eredìtà di Carnielntti Anabrogio fn Giov. 
rU^rla, morto in VigODOvo nel 13 gennaio IMO, 
ll^accettata dalla di lui vedova 2ampol Antonia 
'sE! P'nP"'> interosao ed in quello della minore 
^ l ^ a Óarnielntti figlia del predetti. 

— L'Intendon/A di Finanza dì Udine ha aperto^ 
loncorio per il confarimon.̂ o. delja ilveiidlta-' 

generi di privativa n, $,iin Sottoi^onfo :di ' 
duo, del reddito di lire IS4.10* " - ' 

;̂ .̂'— Nel giorno 13 marzo IQOl allo ore 9 si 
l^ì^edera QAll* f̂9eio'..della^ Sezione del ,Oenio 
wUtarfldlfHjiu^i sitvm'Wa delljt Polita^ i pub: 
^Uso i^^M,ìi,'partiti ,,ei!groti' per, t'aprial.io .dei 
Wori m i dlmi^liórameiito' nella'Caaerma'San 
i^loBtino in Udine. 

g AVVISO. 
3 L ' Amnxinistrazione dei Legati D i 
i^PPO'-'Waiiée'r'inann o Tullia 
;:^j['^no d i s p o n i b i l i i p a l c h i a l T e i i t r o S o -

f4if>le in p r i m a fila n , 3 e SO e in q u a r t a 

.fila n. 11. 

Cronaca giudiziaria. 
Tribilnale di Udine. 

Udienza del S8 febbiaio. 

PROCESSO MACOLA-̂ PAESE». 
SI tratta della nota querela dell'on. 

Macelli contro il Paese per ì non meno 
iloti articoli di questo periodico in di­
fesa dell'on. Girardini contro le accuse 
stampate — poi rettiflcate dallo stesso 
lOn. ^ a c o l a recontomonto — sulla Gaz-
setta di Vcnaiia, pìforentisi al pro­
cesso Mutz, — Il procosso doveva svol­
gersi in questa udienza. 

Ma, la causa non fu discussa ; non si 
fece cho leggere la dichiarazione di 
recesso Incondizionato di querula da 
parto di Macola. 

Al Tribunale non restò ohe pronun­
ciar sentenza condannante l'on. Macola 
nelle spese processuali e tassa di sen­
tenza. "». 

Erano avvocati: del Mìf fo l t , - iUSar-
togo — del Paese, Driussi. 

.' '•''• Osservazioni meteoroiogiohe. 
';fi.tazione di Udine — R. I.stituto Tecnico 

Teatro Soaiala > Udine. 
Le provs dell'«Andrea Ciiénier». 

Ieri sera abbiamo assistito alla prova 
d'assiemo, riportandone un'impressione 
sincera di soddisfazione per l'andamento 
complessivo dello spettacolo. 

Il maestro oav. Giulio Falconi -— iu-
contuntabilo u paziento anima d'art i ­
sta — ha cura meticolosa di ogni par­
ticolare sia ne l l 'orchestra cho sulla 
scena; sotto la sua bacchetta l ' inter­
pretazione si raftiua e riluce comò 
metallo sotto il martello di esperto ar­
tefice. L'orchestra ci sembra cho acquisti 
bellissima fusiuue e delicatezza di sfu­
mature; anche la massa corale — per 
esemplo nel delicato e difficile coretto 
delle pastorelle — of sombra molto ben 
istruita. 

Dugli artisti, come si sa, nello prove 
o'ò da capir poco; tuttavia, anche dalle 
poche battute in falsetto, abbiamo po-
tutb" capire come' la signorina Farneti 
> - una graziosa . e leggiadra figuro, il 
cho non guasta punto — o gli altri 
artisti abbiano avuto a Venezia 
cosi bel successo. II . tenore ieri sera, 
lievomoute indispósto, si è saviamente 
risparmiato. 

A rappresentare l' impresa Piontell i , 
trovasi qui il socio sig. Graziosi. 

E 3 0-XC>':Sèl<T.^^XJX. 

la paratale iWmìm in kn\ni 
Il caos austriaco i sempre tal quale, 

ed è ev ides lo olio le ultime elezioni 
non vi hanno apportato alcun sensibile 
mutamento. G' una altuazlono parados­
sale che non può sostenersi a lungo; 
lo sedute della Camera continuano a 
rassomigliare a delle sceno d'osteria, 
czechi e tedeschi vi s'insultano, vi si 
picchiano, gettano pallottole di carta 
in faccia al presidente, attaccano dei 
manifesti sullo schienale dei seggi, senza 
accorgersi minimamente ohe in tal guisa 
si squiliflcano e provano soltanto che, 
Inconscientl come sono del dovere par­
lamentare, non sono degni della llbnrtii 
ohe rappresenta la parola del Parla­
mento. 

E' uno spettacolo proprio affliggente, 
ma ad un tempo cosi monotono, che a 
fatica si riesco a leggero sino alla fine 
quei telegrammi, sempre uguali, che 
ci narrano quelle scene di oltre mo­
nellerìa. 

Non vi e via d'uscita, e proprio l'im­
peratore le ha provate tutte : dapprin­
cipio ha governato io base al para­
grafo 14 della costituzione facendo a 
meno del Parlamento, cho non è vo-
ramunto tale perchè non vuolo discu­
tere né legiferare, poscia ha l'atto ap­
pello al paese, i cui interessi sono 
del tutto trascurati, e che percià do­
vrebbe essere arcistufo di questa 
brutta commedia. 

Eppure nulla ha g iovato : e lo cose 
sono sempre allo s tesso punto. 

'Jlt)Temper»tvra ! minima . . . . . . . . —0.6 
,.< ;;( 'f minima alf'a'p'erto ~ 2 . % 

^ T . m p e r i . , r . S ~ i , r . i ; r t ; . - i : S 
't\]'Tinipp-p^obtfti^t: 
'..J~ Venti deboli tra nord a levante. ~ Cielo vario 
' ^ Bud e Sicilia con qualche pioggia.—Quasi lero-
.«1» altrove. • -

GartolInG illustrate dell 'Eritrea — da 
fotografie originali delbarone Brrardo 
di Aichelburg, capitano del quinto in­
digeni» Saganeitv'— È una collezione 
di -80 elegantissime cartoline divìse in 
quattro seri^-dl venti ciascuna, pubbli­
cata dalla Sócietii editrice laziale: 

Seria A — Paesaggi e vedute — 
B — Personalità indigene ^ C — Tipi 
di uomini e donne — 2) — Usi, costumi, 
bozzetti.- ' • • ' 
' t è cartoline si vendono a serie e 
anche sepjìratè. Prezzò di oiaspuna-car­
tol ina: cent. 10. Ciascuna .serie lire 2 . 
La collezione intiera di ottanta carto­
l ine , l i r e . 8 . ''[ 

Pagando' 5 centesimi in più per oar-
tolinn, lo cartoline vengono spedite con 
francobollo timbrato dall'ufficio postale 
di Saganeiti. 

Corriere commerciala 
\. ' ,,H|oi^ott|^^ ifei gpani.' 

= "' "'Udine 'SS 'febbraio 1901. 
Sranoturco „ , 11,50 a 13,25 
Siàjiaantino ,, •, j,';,» .,;, , • . , , „ 11 SU a 11.75 
awgoroMO <, ì, -, f,' „ " • .' > - . — a 7.00 

Cario Alìprandi - Nitore 
MILANO — Via Darini, 34 — MILANO 

Di imminente pubblicazione 
le seguenti opere di 

E . A. M A R E S C O T T I . 
MENCLOSSI — splendido volume di 
oltre 400 pagine — Lire 3> 

L'ATTRATTIVA — elegante volume — 
Lire I . 

Dello stesso MARESCOTTI 
• presso CARLO ALÌPRANDI. 

AHTUR.0 DALGAS (quinta edizione) 
Lire 4 . 

CLARA ALBI ATI. (terza ediz.) Lire 4 . 
LA SCULTURA AL MONUMENTALE 

— note di critica — Lire S . 
ERREUR JUDICIAIRE — Lire I . 

Prof. E. CH IARUTTIN I 
Sgeciàlista per le Malattie iiterae e t eme . 

Conaultazionl 
ogni giorno dalle OTO 10 allo 11 '/> 

Udine - Via della Posta N. 3. 

LA LOTTA NAZIONALE ALLA CAHEBA. 
Botte da orbi. 

Vienna S 7 — Alla Camera, i radi­
cali czechi cominciano l'ostruzionismo, 
parlando in lingua czeca. 

I radicali tedeschi protestano viva­
mente chiedendo che i deputati parlino 
in una lingua comprensibile. 

Sorge un grande tumulto. 
Ad un certo punto Stein, Wol f od 

altri tedeschi radicali si levano dai 
loro seggi e si avvicinano ai banchi 
degli czechi. 

Gli czechi scattano in piedi e si rag­
gruppano intorno a Fressel por difen­
derlo contro le minacce del tedeschi 
radicali. 

Gli czechi gridano ai tedeschi : « Vi 
strozziamo, se vi azzardate a toccare 
l'on. F r e s s e l ! » e levano minacciosi i 
pugni contro gli sch6nerìani. 

Questi sfidano gli czechi e si avan­
zano; gli czechi danno loro spintoni e 
li cacciano fuori dei banchi, i tede­
schi tornano alla car ica; gli czechi 
allora si scagliano furiosamente contro 
l'on. Stoin e lo tempestano di pugni e 
schiaffi. 

Seguo un vero pugilato; czechi e te­
deschi si abbaruifano, si accapigliano 
scambiandosi terribili pugni. 

Il presidente sospende la seduta fra 
grandissima agitazione. 

Quando l'udienza si riapre, il presi­
dente deplora che venga tolta la li­
berta di parola: invita il deputato czeco 
Frassel a riprendere il suo discorso, 
ch'era stato interrotto. 

Fressel lo termina fra nuovo, conti­
nue interruzioni. 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 28 febbraio 1901. 

|febb.a7 

AMBULATORIO 
della Società Profeti, dell'Infanzia 

(Via della Prefettura n. 14) 
aperto al Lunedi, MsrooledI e, Venerdì 

eccettuati i festivi.' 
MALATTIE DEGLI OCCHI 

dalle ore 11 allo 1! 
Specialista doti, Antonio Oambarotio 

MALATTIE 
DELLA GOLA, ORECCHIE, NASO 

dalle ore 18 alle U 
Specialista doti, Osoar Lunalto. 

MALATTIE 
D E I B A M B I N I IN G E N E R A L E 

dalie oro 14 allo 15 
Specialista •pfof. Guido Berghinz. . 

M A L . A T T I E D E L L A P E L L E 
dallo ore 16 allo 18 

Specialista dott. Qivseppe Murerò. 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
SALUTARE; 2 0 0 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
RE UMBERTO I ~ uno del comm. 
0. Quirico medico di S. M. VITTORIO 
EMANUELE III • - uno del oav. Gius. 
Lapponi medico di S. S. LEONE XIII — 
uno del prof. comm. Guido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ox MINISTRO della Pubbl. Istruz. 

Concessionaria por l 'Italia M. V< 
R « d d « • U d i n e i , 

Per avere la certezza 
di vincere premi vistosi prov­
vedetevi delle Ultime Geittinaia 
di biglietti della Lotteria Na ' 
zionale. 

Avviso dettagliato in quarta pagina. 

Ai s ignori Esercent i . 
Il sottoscritto avverte i signori Eser­

centi della Citth che egli assutìie com­
missioni par pronta ed accurata osecu-
ziono di TABELLE-INSEGNE domplet'e 
dipinto su legno o lamiera da aostltuirsl 
alle Insegne pendenti e sporgenti che 
verranno'tolte in seguito a disposizione 
municipale. ' ' 

Tiene inoltre gik eseguite inaegne a 
forma di, sòudo« dipitite con Io stemma 
reale, ultimo modello, per spacci dì 
privativo,- ecc . > > 

, VINCENZO MAtTlom 
PITTORB-DEOORATOHE 

con Laboratorio in Via Pracohiuio, 2, 

Malattìe degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
CoaauUazioni tutti \ giorni dallo 2 allo 5 occet* 
tuAto il terzo Sabato o terza Doraonioa d'ogni 
meso. 

PIAZZA VITTORIO EMANUELB! 
VISITE GRATUITE Al POVERI 

Lunedì, Mercoledì, 'Venerdì, ore U . 

Vi Prefettura n. 14 — Udine. 

Rendita. ' 
lUliuna G *>/„ contaùti 

„ b /̂o dne mese 
„ 4 •/, ,, •• 

Bitericnre 4 »/» oro 

Obbligazioni. 
Porrovìd Muridlunali 

„ 3 Va Italiana 
Fondiaria Banca d'Italia 4 "lo • 

„ Banco di Napoli . l ' / iVo 
Pondiar. Oaua Riip. Milano 6 "/> 

Azioni. 
Banca d'Italia . . . 

„ di Udine 
., Popolare F r i u l a n a . . . . 
„ Cooperativa Uriineae . . 

CotomBào Udinoae 
Fabbr. di zucchero S. Giorg:io. 
Società Tramvia di Udine . . . 

„ Ferr. .Morld. 
„ Ferr. Modit. 

Cambi e valute. 
Francia choquea 
Germani» „ 
Londra „ 
Ànatrìa - Corone . . . . „ 
Napoleoni , 

Ultimi dispaoGJ. 
Cbiusnra Parigi . • 
Cambio ufficialo 

lOO.BO 
1 0 1 . -
1 1 2 . -

72.22 

3 1 8 . -
803 — 
5 0 9 . -
« 0 ; - -
510.— 

878.— 
146.— 
140.-
3 6 . -

1350,— 
1 0 1 . -

7 0 . -
738.— 
5 3 7 . -

105.35 
129.S0 
28.55 

110.35 
?1.0d 

9B.75 
105.36 

f«bb.23 
100.80 
1 0 1 . -
112. 
7828 

818,-
308.-
5 0 3 . -
440.— 
510 . -

878 . -
146 . -
140.— 
3 6 . -

1350.— 
1 0 1 . -

70.— 
738.— 
637 — 

105.35 
129.80 
26.56 

110.35 
S1.U6 

,05.75 
105.'3d 

Prof. GUIDO BERGHINZ 
tatti li liMca.iiuiiliGa set t ica. 

Consultazioni in casa dalle 13 allel4 
Via jFraneesea Itlantloa, 84. 

Ordinazioni gratuite all'Ambulatorio 
della Societl) Protettrico dell'Infanzia 
(Via Prefettura, 14). 

t. A VESS11 

A N T I C A N I Z I K 

Qaefita importante preparazione senza e^Mre 
una tintura possiede la facoltà'di ridonare'^ mv 

Se tossite prendete le 

PASTIGLIE 
Balsamicbe 

CASTELLI 
di 

Si veudono in Udine nella 
Farmacia «Alla Loggia», 
Piazza Vittorio Emanuele, 
a lire una la scatola. 

rabilmeute AI oapeìU e alla barb» il primitivo e 
naturale colore bt'oMiio, cattagno a nero^ bellexZtt 
e vitalità.' come ìa\ primi 'anni dalla giovinezza. 
Nan macchia la pelle^ né la bìanchdrìs; impe­
disce la caduta dei capelli, ne favoriace lo &vi-
tumio, puiÌBOe il;onpp dalla fosfora. 

Una sola bgttigUà àeWAnticanhie Longega 
basta per o t t ^ e r e l ' i e t t o desiderato e garantito. 

L'Antieai9Ì$ie Lomega ò la piti rapida dalle 
preparazióni pi^gr^ilìvo finora oonoaciate e :^re' 
feribile a tutte lo altre perchè la più efBcacie e 
la più economica. 

Ohiedere il' onlore ohe si des id^m: biondo 
CEuitagn6''jO nero. " i, 'l ^ " ' 

Si vènd'd iireaso l'Amministrarione del giomalo 
li Friuli a lire 3 alla bottiglia di grande formata. 

Signore! 
I vostri ricci non si scioglie ranno più 

neanche coi forti calori dell'estate so 
farete uso costante della 

Tera airlcGiatrice 
ìMuperatiUa 

dei oanelll 
preparata del 

F. Rzzl-F renza 
— ••" ''K£"^ 

Por aaeriro a l l a ^ f e 
continue ?ichie4t*:m%*: ' 
avute a» 0 ^ p a r ì j f e j 
per la piccola bòt-'^Sp 
tiglia della tonto 
rlaomata X ^ i o o l o l l x i a . venne ora poat^ 
in commercio il piccolo flacoo pure la e l ^ ^ t e 
astuccio, con annesso il relativo arrlcoiatoi?^ 
nuovo sistema. }ft\ 

L'immenso successo ottenuto r-'l 
è una garanzia del suo effetlo.^\il 

OgnUbottl̂ lÌEt̂ ò,m elegante anstuccio coaìÉ-
nesBi'duei'akleolatorispecìaU ed istrosione rela­
tiva: 'trovasi .fewliSUe in Udine pra«ao VAmm-
niatraiione del Friuli a Xj . S . B O e L S O ^ 

Enrico Mercatali, virttiort rtipomanie. 

ALBERTO HAFFAELLi 
CHIRURGO-DENTISTA 

MM& w molti anni M M. mi. Sntiacicli 
DELL»; SCUOLE DI VIENNA 

Visite e consulti dalle 8 alle 17. 
I l U f 1%' K 

P i w i a S. aiaoomo - Casa Qiaaomelli N . 3. 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DrrTA. 

MARCO B&RDDSGO'UDINB 
VIA CAVOUK ,, VIA PKEFKTTUBA 

MEROATOVEOOHIO 
al servizio del Municipio di Udine, Deputazione Provinciale, Monte di Pietà, 

Cassa di Kiaparmìo, R, Intendenza di Finanza, ecc. 

GRANDE D E P O S I T O CARTE 
fine ed ordinarie, a macchina, ed a mano 

da scrivere, da stampa, da imballaggio, o per ogni altro uso. 
. Oggetti di oancellepia e di dicogna. 

VRmXXX D I FA.ÌBBR.IOA. 

Lavori tipografioi e pubblicazioni d'ogni genere 
economiche e di lusso. 

Stampati por Amministrazioni pubbliolio e private, commerciali 
od industriali, a prezzi di tutta concorrenza. 

FORNITURE COMPLETE 
per Municipi, Scuole , Istituti di edacazìona. Opero P ie , Uffloi, eoe. 

S e x > v t z l o a c o i r r a t o . 

JL 



Il Cfelitèn Jìèrlelli, di .grato prpfumo, si usaineì,quotidiani iavaori. 
Le mani, speoialmonte, devono eswve lavato parecchia volte al giorno 
col Crelium Bertelli, perchè sono lo>Mani'! più porio&losi voiooli d'in-

' feiiOiicrlCfetti, CBB le ihani tdcehiftmo mille cose che possono essere 
infetta, 6 MpUèiii di tanca e spiccioli e abiti e carie, eco. Lo mani 
poi le adopemnio per-poplara il cibo S'ilstgal^ofo sHraiaose alla'boeo». i 
OalliiOiiaSià- 4 t i ' m è P d i iUpasso è breve. Dunque, toniamo le mani 
sempre disinfettate col Crelium Serlelli,' '«he * il. miglior sapone di-

, sli\fattant6i 
B', utilissimo ifare una o dno volte al giorno un;garg«rt}iBo con una 

ikggiara solBZte>aBfdtiCi»aKtJnt fi(»'tei(i.Mgo?l,'lavla massima lalla infef. 
(ìioni s«rvii barricata. 

ilaiìSOCIBDXtftÉ-raEBTllLLI & C , MILANO. 
£. 1 ai pmu iaì ptiHififaU.farMmiiiH, Profamiari » fanuoiihitti. 

TELA MA!A^M^, 
_ « f e i » ^ , j ^ J 8 L . J g K J ' J S f e . r * l «C ' / 

M l i a u ó -farmacia A n t o n i o teOi^timep^sqne a Qalleani ^,ÌUII | | i |ai 
00» laboratorio chimio0,,pia;^aiUirt, d5 

Presentiamo questo preparato del no.^tra.iI,abarBtìirìo(.dopo nna luoKa .larie-é'HUtti 
ài prova, avendone ottenuto un piano successo, nqnahè ile.lodi .più. sincere ovunqna & 
•tato adoperato, ed una diffusissima vendita;int,toppa e i" .Aioericji., , , 

, Ksso non devo esser, confoso non atera ,sneciauti>«fa»pórtsi)0 lo .STBàSO JilOMÈ 

!
|se"l|n4!.M»H<3«C|, «ifé!É«iììlotìÌ*.Jl nosii-o ptoVâ aW i iià dl«(«!l((i>tB,to,T,atóo 
a tela che contiene f prìncipii dell 'urnìftu if^^dUjan, pî Ut̂  natica dalle kipi, 'Cd-
Mciuta ino dalla pili remota antiobità. 'f ' 

""rfFà nowo'scolo di trS^re il Uodóld! dWre'làino»lWtMa''ttèi|la' î O'dli non Si*4o 
terlji fptiWipii' (fill'arniMJ a ci sÌgmo>|re!i«t(iBetóa' nuscitì inedianté' an- ifticttélsi**!» 

.•d«wl un •ppi>Pi>i# d i nnat^t«aaluÌi lTMilMvenil l iMiit t leyri4^vleiài , 
ÌAM e#imltttBt^aaui-!i>te<,al iV£a6BKAHG. 
iSiva. e questa deve .^Mrfif|fiuta|(*«'(ìj#-

iĥ  di fabbrica, ovvero quelli inviala dwetta^ 

n l / u L I l u U I l U miglior rim-dio contro l« 
silìlidii tm rrC'Mili! o vcccHu. Flacone gr.mde 
I. 10 Flacoiio pirfnìo L. 5 

n C r D i l Q A T i U f I « < • « • « « • « " eonel-'i»» 
U t r U l i M I l » U tri>(». Per rioostuiiiro I or­

mi n sino iin(iovorito dulln-mnl tti» e depurarlo 
da ojrni I\VH»X<» di tssa. Fìdoone L. 5 

A Q C D C n i ''iie'''oBO organica anubleiiorraitica 
f t u C r o U L per guarire In ble|inrrngi« raili-. 

! «imo .lo e •SGiisi ronseKUi-nje. Bltieoiie L. 2. 
DepMUo genotsìo: Milano, Bo«. Moretti via Torino, 81 
e Ditto Blancsrili Calvi a 0., via BóSoinoi, 9. Vendila 
in tatto le fdraaeio. In VUnt alla' Farmacia BoMn), 

NB. L'unione del rimedi eliMaiaiitioI e anlhene^oi 
aOi luodhi 8«(i'jrrtIiio' (• 1» piti ingegnosa «dopBrìa te-
rapftuùva. l^ ^^t'i cir̂ iiuwAUvìnetodo 4 ta più efficace 
e la ineglio tollerata GumOGItp con cartolina doppia 
al 'doit.-«018111 via Toriba 81 ' — .,(ilantì il modulo 
per la diagnosi e cara. 

IHALATTIE 

m'mouMìé: ^'•' 

CutiTtrmlIcsié col succhi organici drl 
raforin Séontìdiano del,.,dnttor •HORB'dTU 
Toriiib, al"-.'Milano.. 

' ' ' "«Ì>Ì'lCOI.O<eH*fI'IHt 

,ì ,!• 

laho-

t 

l'i.0i's;' 
•ì ', s»l 
t . l . 1 . 

i> i... # 1 

\' ' i laìT 
«l'v't-rJ 
.-'• mi 

I l • • ! i l l 

•• • t f l 
• - H i l l 

ferww«^ife5**«i'«5^ ©yVawHft '«-v-..".-.^*- •• >«;"«>>-™i.»«(H4.ri«W!Ì<>*.^è^l 

ÀiiGMioii '.giiiMLE n^mk 

P I M I A « Ì I Ù 1 un •ppupa fa^d l nnati 
La nostra tela viene talvolta FALSI! 

[llSLGIMO conosciuto per la sua aliene coi 
^ndo iiuelh|a|u>TBWtail^()3tre vere mai 

Kente d p | | o | d | | i ^ i ^ a , èba é timbi 
31 Iniilfl*M*ft'i!bno T«-'gUarigioni 
f è a n t e r o s l e«r t l i loa£l e h « ponvei 
|arti(»lBrft ni-Uo^lwnlwitf i n i , nei r e 
ilfCt4.>#« i v M t t i Giova nei dÀlorl 
I k t t l i ^ f «Wf, l i t e l e n c u r r l c , ' 
I lenire i »!»>..»" <lt t , ,nr tr l | ide oro: 
Pmenti à i W f t f e l 
!Ì> speciaHie! 

iEmenio • nrMt6>> 

. 7. .Sooieti fiimilte FtflEMOBifUNO •• Siiàt*(à 4 « a É É a 
xt'J^^^^f . «jjd-!*«l..e • . •. . "li 

"^^9% CouipaTtìuiento di Genova 

£j».a||aÌrrf>olta : 

la' IR oro. 
|nute ìu motte malattie, come lo attestano i 

i i ^ n n l l da (Ballo» ,«iBl'rSU»(^ ,nelle ma-
|ii'BM«i».i«<otótl.ii<> •iP'iit^iA'-'M*.. Serve 
«i.t'.|«f i«|»*<ìtoìfif»>lv« lip o&llógtàv.- t̂i liidS-
re utilk appjicaaitu [«r raal^ttie ebinir/tii'.bp 

^m 

Cpsta Uro te.&O al.,matr<^4— Lira *4«ff,jiLp[iezzo„nisto, 
. 1 1.' 1 ..• Mrel l l .»» '» schÉOi franc»"'4-'àb&S#io.' * ' 

• . •)lM»»«tal«*W;.tn.lJd»tìe)Giyoo*oCWiMlè;'%alHs-»fi^tfoi tì.''^»èraÌlìi,"Ln'ii 
Éiaaioih,,Hl|nufij.Girj)jj|?Ì;'.e«?p|fPj»siF<|n>aoia C. lìSaBBtti,'>l'aitìa(iitif>l»eiwMiii('»i^«i«e, 
fartnacia C, Zanetti,'G..Parrava|lo!i*i«r>i, ÌFarmacia'tNi'lAndrbVioh; (i»*«rto< tìiupponi 
Bario, Brrai'G.',^éi»td4ij%l5oéWl'a,'\iiS|>ér; O r a » . GlaMoTÌtl; V l u m e , G. Ptadami. 
ftiebel F. ; H l l u n a , Stabilimento C. Erlii,' Via Marsala, N. 3 a sua succursale, Gal-
wria Vittorio Emanuele, N. 72 Casa A. Jwnfeom. 0 MM-j Via Sala N. j ^ ; ^ ^ o r u u , via 
yrato, N. 96 0 m tutte le principali Farn«oiaT|JBl | | |f<J. • '.\i ; '.:' 

•toecatìdO"IBA-tfdELt0J>JiA, • V 

'Wepe Nail risse ,à;«0M'iri°.ft ISlpiW 
'CaShSBeciate dellaS6-cletà - con vapor i ceiei4M|ittit a^},,piFigm>t.«f>iM(»«»" '.',' ;!.•,•',•').') 
UDINE Ui»' A 4 B n ^ ì , W *-i UBINE Comode installazioni a fiordo — VIA99I,IN,18 iJlOBNI — IlInMtta'ilttna »'i ri«S»'»létt^idW 

. Il.ii'Marzo,'19Q1, pHtti)cà'iil„>^ap,ore->|ftÌè#88|B|3iii '„'" ' " ''" 
'Rne:p!Xi.60i i 'wa«ieni i . . ( i i . .p«i«aa | |K|I<i> ,J ' ','.'<'•"• 

II 15 Marzo partirà il vapore .RC@|iVA ' . ' 'BINiSf^^llèBITÀ. 
Tonn. €000 — CoiMìinilàMfeCflw.'li^fiaip.tt i ì,-!SÌi 

ls'iorn£dten«>ttpiiiei!xlt'di> |utl.a eonvenlbiiza. 'O 

OQ®C»OOOOOg|ttlÉ8^OOOOOOO0POOOO9O 

, 1 1 paiif«ggt<ri ili long elusa godrainno pel solo paaaaggio petsonele io farrovl4i'DA'UDI!JBl A (ptrQyAsi!ilft"lfO,4elrSfl,B« emlit.™^ 
f-Mirsotó i <lo?è.'oo'«oi)a'otior«d«pM&ÌOiii,.p9r CQMJTIVE. , ^ HT^ T r^-n «-irn r.i. 

FÉ ai04ANI» fl'SANTOS (Bpas|0).9aptBa?a p i i e i J t i l i 4 t e t Ì i i £ 
I Pasiàaggi .Kfatig sul, raare a famiglie reg^ìfergente co^titoite-di e o n t o d i u l . "• •' '"s 
jf, A W t ó P t e n a e » 'Si accettano meioi e passef^ie^j ,4a.5E«p?zin,iBef(,ftla8aan(lffa",4'!Ski'tito'' e , ; ^ r %^\,^ WKÌÌ 

*f><\oat»-dulia Società,'flel Lavante,'Mar,R^iaao," Ì!^4ia\',»v'''i?P A.x'W!'}'»' ^ , , 
Dirigersi in 'OWNEi alla-.Suh-AgBri«iavd*llf6i Società 

94, Via .^quileja — di iaocia Ja'.Chiosa idei. SarmiBef^ Via Aquìleja, 94. 
'Diinitndar«.gtampaU 0. •obÌBriisenlì<ohS'Bb<iia«ttono^B |tr« d^ttlWt*^ ' ' "<='• >> 

P wm «M 

LE FJTi:̂ ' 
01 BIG O ETTI 

, :: ÌMHI'̂ I G;raMSe;:lj«ltlei*ia Nazionale NéPOH-^ERWji 
feh«kBfio lK*Fl«m4i-ròEeM i pniìjda lire 2,S0,Otì(J • 125, '000^-ipjllclÌip 

! — 

%ii\ 
IrtMififtà chetifòrfUan'onqnestai'Lottptìa sono'poehissimi e •concorrono mediante il solo numero, senza zeri davanti, e #ai»'rseiiiea«t»'«»fegPWa(i>*!ci 
# ' | ) | 9 * ! f f e | l ! % i p | « é H i • • ; : ' . ' ' ' , • • • . ^ , . . , 1. • .,ir 

xiii mil^pae a trecentomife fire; 
'fDttlyi"r"pi^eiai'"Sòno'ìn'i*Oo '̂Ì!^tó "ed''esehtì"'da"Ogni tassa. " , , • . , 

,, .,,..',,_, ., ,' .. ,/'. -Ciu.tQ.liigliettiS hanno--«ita ASSOLUTAMENTE GARANTITA^ ', • | ., /•''."••.t,.:;;'' 
I b}g;lidt'^''doì"il'til'a'Sti;',|iiti','prtìSsìiiii'a' quelli rpaggior™efl*e fa'voriti dalla sorte hanno diritito'.E',ipiei)QiudÌAOOinBeil«4one da -'-• 1 i . •. 

- • « • • - • ' . • • • • . ' aii-e 20y0O@ - 1 2 , 5 0 0 ' - ' 5 0 Ó 0 - . 2 0 0 0 . " ' ' ' ' ' '̂  -.V" ! ! " '7 

\r:: . 'j:^l|iwio .esjtratro'vince MRE *VÌ5^^]?*H^ 
fissata dal ilWibtei*«i"fÌ<»lÌe"'llP^ilnanzf;. .1 < > < >, 

I 
,i ' La .a,a't|à, jrrevoc,abil.e. .dall'estrazione verrà quanto prima 

''ii3«"iGS8i;i 'tJi:iT*t.Mi '̂teir.ì'jfc'sÉt'ra cwte i«^«A'.^IV» e o i m SMMrwaA,WiìJ-iFO|ii'iii>in 
si vendono• in.•-•NKPOUn'dal-5eotoitaìtò" per 1? Esposizione d'Igifene, sotto l'alto patronato di S. M.'il Re d'Italia. Ui'ilii OTBlìOmIpresso• il O ia i t l t o per 1' 

pata.'debGoVeftìo. ~j([n SENOFAi da! ia ; i8di io»;F.Hiu(BBtt»ne ' - - . - . _ - . - — . . i . „ . 

tl^l 
siziqne,.sottQ,;l%Ìto p&Wo- '''. 
deffa '-Pmf- ALES- ,., 

ne 
. if«4 d i F . 0 | ^ Via Carlo Felice, iO, ~ jln POINE daiJ.QaIl?biaw^5ltel,9ippri^Jl,CfJTI,^^^ , . . . 

S A N D R O E L L E R O , Piazza V . * . —'(S-I-BSEIPPE CONTI, via del !M|)nte. — Nelle altro cittii. presso i principali Bàtt'ifMi'éri e CaiBbiavilute, (JWmttOWè''e pfBoi (ftostalii.uaatorizzati dal'Mini-" ^ 
.Stercdelle-Posta & Xelegmà..a programma dettagliato si~distriòukoe gratis. — Si avvisa ohe - Bigli^Hi, Mezzi Biglietti 0*'Séèiirìi^W*BìgHetto - a ceptinaia, ofimplete con preillio;*»^!?-"' 
-Ijto-ne.-wmangoiio-in vendita poohisaimi. - • ' , • i-i i i ,. ' ' 7 ' [ ' . '.,'>'̂ 'i . ' ' ' * , " ';, 

1 bigliel t ì in ter i cos lauo l i re UliSCl^a - 1 iumel«t>i»iiétt! <liffe«c;im4(|I]C} x-̂  lu'ìAéeVlilM -AI»Kii;lietto l i re V^A. . > 
Se qualche rivenditore fosse sprovvisto di biglietti o pretendesse un prezzo maggiore a quello di costo rivolgetevi alla BANCA CASARETO in Genova, ohe essendo inearioata della 

emissione è l'unica oha possa ancora eseguire qiialuiique ordine senza aumento di prezzo. 

Odiaa 1801 — l'ip, Msreo Hardmm 


